
“Artigianato Aumentato” è
il titolo della campagna na-
zionale “Artigianato, futu-
ro del made in Italy” 2026,
promossa da Confartigiana-
to in partnership con la
Fondazione Symbola e le
altre confederazioni arti-
giane, che intende raccon-
tare radici e innovazione
delle imprese, evoluzione
del saper fare italiano, riba-
dendo il ruolo delle piccole
imprese come motore di
sviluppo per il Paese.

L’iniziativa si conclude-
rà l’11 giugno a Mantova,
quando verranno celebrati
cento protagonisti, anche
della provincia vicentina,
per la loro capacità di evol-
vere e restare competitivi,
mantenendo vive le com-
petenze e i saperi tradizio-
nali che rendono il made in
Italy apprezzato nel mon-
do. Con l’occasione Confar-
tigianato ha fotografato
l’imprenditoria artigiana
nel territorio attraverso
un’elaborazione a cura
dell’Ufficio Studi, concen-
trata sul perimetro delle “4
A” ovvero i settori di Ali-
mentare e bevande, Abbi-
gliamento e moda, Arredo
e legno e Automazione e
meccanica: a livello vicen-
tino, alla fine del primo tri-
mestre del 2025 operano
9.716 imprese (5.312 artigia-

ne) con 106.233 addetti
(21.416 nelle imprese arti-
giane). Gli stessi settori nel
2025 hanno esportato per
quasi 16 miliardi di euro,
pari al 70,1% del totale ex-
port e al 44% del Pil provin-
ciale. Il 42% dell’export del-
le “4 A” è rappresentato da
Abbigliamento e moda, il
39,4% da Automazione e
meccanica, il 10,6% da Ar-
redamento e l’8,0% da Ali-
mentare e bevande.

«L’artigianato italiano, e
vicentino, rappresenta una
componente essenziale
del sistema economico na-
zionale, sia in termini di nu-
mero di imprese sia per la
sua incidenza occupazio-
nale - commenta il presi-
dente di Confartigianato
Vicenza, Gianluca Cavion
-. Ben vengano quindi tutte
le misure e gli impegni che
vanno nella direzione della
tutela e promozione del
made In Italy, come la nor-
ma che riconosce il termi-
ne artigiano e artigianale
solo a chi ha determinate
caratteristiche, e il ddl che
impone una chiara diffe-
renziazione tra pane fresco
e pane surgelato».

«I dati confermano il ruo-
lo di attore sociale che da
sempre riveste l’artigiana-
to - aggiunge Cavion - dove
c’è un laboratorio, una bot-
tega, una azienda, c’è lavo-
ro e quindi famiglia e co-
munità. Grazie alla sua ca-
pillarità territoriale sostie-
ne le aree interne e monta-
ne, spesso colpite da mag-
giori difficoltà».

Sarà una delle principali in-
novazioni che riguarderà il
mondo del lavoro: è il recepi-
mento in Italia, previsto en-

tro il 7 giugno, della Direttiva
Ue 2023/970 sulla trasparen-
za retributiva. Obiettivo del-
la norma è principalmente
quello di garantire pari op-
portunità salariali. «Anche se
micro e piccole imprese so-
no escluse da molte incom-
benze - afferma Mirka Pelliz-
zaro, vicedirettore di Conf-
commercio Vicenza - resta-

no alcuni vincoli che riguar-
dano tutte le realtà, come
l’obbligo di trasparenza nella
fase di selezione del persona-
le; le politiche retributive in-
terne dovranno essere più
strutturate e coerenti, e di do-
vrà porre maggiore attenzio-
ne alla definizione di percor-
si di crescita professionale
chiari e misurabili». Conf-

commercio Vicenza organiz-
za per il 7 maggio, dalle 14, un
webinar sulla trasparenza re-
tributiva con Mirka Pellizza-
ro, Alessandro Marchese,
esperto di legislazione del la-
voro, e Giuseppe Ponzio, do-
cente di diritto del lavoro e
sindacale. La partecipazione
è libera previa iscrizione sul
sito Ascom.vi.it.
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Immaginiamo un’intelligen-
za artificiale generativa in-
dossabile, diversa sia da uno
smartphone, sia da un assi-
stente vocale, che resti colle-
gata al web ma protegga la
nostra privacy, faccia da ar-
chivio di tutte le nostre lettu-
re ed esperienze, e ci aiuti a
imparare. Un “alleato digita-
le” secondo l’espressione uti-
lizzata da Guido Saracco,
professore ordinario di fon-
damenti chimici delle tecno-
logie al Politecnico di Tori-
no, dove è stato rettore e per
il quale è curatore del festi-
val Biennale Tecnologia, che
domani alle 20.30 a Palazzo
Festari a Valdagno presente-
rà il suo libro “Alleati digitali”
(Laterza), in dialogo con Pao-
lo Gubitta, all’incontro pro-
mosso da Guanxinet.

Professore, che cosa intende
per alleato digitale?
Un congegno, che immagino
indossabile, con un’IA gene-
rativa progettata in modo da
rispettare i principi europei
di privacy, riservatezza, uma-
nocentrismo. Cioè l’essere
umano mantiene comun-
que il controllo.

A cosa serve?
Ad accompagnarci per tutta
la nostra esistenza, avendo a
disposizione un Llm (Large
language model, ndr) open
source chiuso nella nostra
bolla di conoscenza persona-
le, e che contenga i libri letti,
le lezioni a cui abbiamo assi-
stito, le esperienze fatte, i no-
stri parametri biometrici. E
ci aiuti a migliorare.

Fin da piccoli?
No, nella mia idea verrà mes-
so a disposizione a partire

dai 16 anni, quando cioè la
struttura cerebrale è in grado
di gestire le emozioni.

È già possibile realizzarlo dal
punto di vista tecnologico?
Sicuramente sì, anzi, sono
già stati fatti dei tentativi che
però non hanno avuto suc-
cesso. Il punto è capire bene
come deve essere progetta-
to, e soprattutto non deve es-
sere affidato alle multinazio-
nali, perché la privacy rima-
ne una priorità assoluta.

Cosa potrebbero farne le mul-
tinazionali?
A loro interessa più di tutto

avere dati freschi, e non c’è
cosa migliore delle informa-
zioni personali. Ma non biso-
gna dare loro la possibilità di
influenzarci, puntando tutto
sulla crescita delle prestazio-
ni del dispositivo.

Se allora sono gli Stati a do-
versene occupare, sono pron-
ti a farlo?
È una questione di scelte. La
Cina ha scelto di creare un
ecosistema digitale che offre
più servizi a basso costo, ma
che controlla e quindi riduce
le libertà personali. L’alleato
digitale umanocentrico a cui
penso salvaguarderebbe in-
vece la democrazia, anche
all’interno delle organizza-
zioni aziendali.

Nel libro lei accenna anche al-
la coscienza dell’IA: ma è pos-
sibile che un’intelligenza artifi-
ciali diventi cosciente?
Sono già stati fatti degli espe-
rimenti con videogiochi in
cui si vede che, sì, l’IA matu-
ra una coscienza. Si dice che
serve un’interfaccia con
l’ambiente perché ci sia l’e-
sperienza nel mondo reale:
basta dargliela. Credo però
che non sia utile, e che l’allea-
to digitale risponda invece a
questa prospettiva.

L’alleato digitale potrebbe es-
sere concepito anche a livello
di impresa, oltre che di singolo
individuo?
Sì, anche se nelle piccole e
medie imprese, sopratutto,
c’è ancora timore verso l’IA,
o forse non si capisce bene
come utilizzarla. Si discute,
in effetti, su come l’IA po-
trebbe entrare in azienda al
di là di applicazioni come la
logistica. Se i processi pro-
duttivi vengono strutturati
in funzione dell’IA, e non di
chi ci lavora, l’impatto può
essere destabilizzante, fino a
creare disuguaglianze che
appartengono alla storia pre-
industriale. La democrazia
deve mettere un freno all’e-
scalation.

L’AI Act europeo è efficace, in
questo senso?
Sì, va in questa direzione. Il
fatto è che dobbiamo svilup-
pare tecnologie adeguate, e
servono investimenti enor-
mi. Draghi ha affermato che
servono 1.200 miliardi di eu-
ro perché l’Europa sia indi-
pendente, 150 dovrebbero
arrivare dall’Italia. Tempo fa
avevo proposto che l’Europa
comprasse Anthropic: una
provocazione, ma neanche
poi tanto.

• Il 7 giugno sarà recepita
in Italia la direttiva
dell’Unione europea che
punta a garantire pari
opportunità salariali

"
L’“alleato digitale” può
essere concepito anche a
livello di impresa, perché
l’IA entri al di là della
logistica senza essere
destabilizzante

• L’11 giugno a Mantova
la celebrazione di cento
protagonisti, tra cui dei
vicentini, della campagna
nazionale di promozione
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• Il docente
al Politecnico di
Torino, già rettore,
presenta il suo
ultimo libro domani
sera a Valdagno
con Guanxinet

«Serve un’IA personale
che cresca insieme a noi»
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La rilevazione dei prezzi in 
Euro è stata effettuata in data 

04/05/2026 
dal “Comitato per la rilevazione 
dei prezzi dei prodotti lattiero 
caseari sulla piazza di Thiene” 

Burro aff. al kg. ....................................4,48 – 4,49
Zangolato al kg...................................2,73 – 2,74
Asiago Pressato DOP  ..................5,70 – 6,10
Asiago Allevo DOP 3 mesi  .........8,30 – 8,40
Asiago Allevo DOP 6 mesi..........9,55 – 9,75
Asiago Allevo DOP 12 mesi ..10,40 – 10,90
Grana P. 10 m.  .....................................9,15 – 9,25
Grana P. > 15 m. ............................10,35 – 10,65
Siero ind. ton.  ...............................23,00 – 25,00
Siero zoot. ton.  ...................................4,00 – 4,80
Latticello zoot. t.  ...............................2,80 – 3,80
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